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Ranica, collette e spettacoli
per le famiglie in difficoltà
Nel 1994 nasceva il Progetto Solidarietà in soccorso al Ruanda
Ora sostegno per le spese scolastiche a chi è colpito dalla crisi

A

Ranica
ENRICO VITALI
A Ranica, diciassette anni fa, na-
sceva il primo Progetto Solida-
rietà. Si è partiti aiutando il
Ruanda, cambiando poi obietti-
vo di volta in volta. Quest’anno il
bisogno si è fatto più vicino, e gli
aiuti sono andati alle famiglie del
paese, in difficoltà per la crisi a
sostenere le spese scolastiche.

L’inizio nel 1994
«Era il 1994 – racconta Pinuccia
Maestrini, referente degli inse-
gnati della scuola primaria per il
progetto, nonché co-ideatrice –
in Ruanda era scoppiata la guer-
ra tra le etnie Tutsi e Hutu. Una
concittadina di Ranica, Giovita
Gabbiadini, si trovava nella mis-
sione di padre Minghetti, nella
città di Rilima, quando scoppia-
rono i primi incidenti. Giovita e
padre Minghetti scapparono ap-
pena poterono e imbarcarono
sull’aereo circa 60 bambini. Qui
a Ranica apprendemmo la noti-
zia dal nipote di Giovita, allora
alunno delle elementari, e orga-
nizzammo la prima raccolta aiu-
ti proprio per quei bambini».

Lavoro di squadra
Partito da un pugno di volonta-
ri, ora tutte le associazioni del
territorio ranichese unite all’am-
ministrazione comunale, alla
scuola e all’assistente sociale so-

Spello, la carestia in Malawi. Ora
invece l’obiettivo degli aiuti è
molto più vicino anche se non
meno drammatico.

Aiuto alle famiglie
Gli aiuti del Progetto Solidarietà
sono stati destinati alle famiglie
di Ranica che, a causa della crisi
industriale-produttiva, non rie-
scono a far fronte alle spese sco-
lastiche dei figli. «Quest’anno ab-
biamo deciso di intervenire sul
diritto allo studio – chiosa Mae-
strini – perché l’attenzione deve

essere dedicata anche alla nostra
comunità. Le iniziative si con-
cluderanno con la festa delle as-
sociazioni, in primavera». Fino
a marzo le tre scuole del plesso
di Ranica, a turno, organizzeran-
no una colletta alimentare, men-
tre, sempre a marzo, verrà alle-
stita la rappresentazione teatra-
le solidale «I segni della pace»,
in collaborazione con il gruppo
Jambo (giovani ranichesi con
esperienza di volontariato in
Africa): il ricavato sarà donato al
progetto. ■

Colletta alimentare in una scuola. Anche i tre istituti di Ranica organizzano una raccolta di cibo

no presenti nel comitato diret-
tivo. «Tutto però nasce dalla
scuola – precisa Maestrini –, i
nostri progetti sono finalizzati a
far crescere nei nostri studenti,
dalla materna alle medie, i con-
cetti di solidarietà, donazione e
aiuto. Coinvolgendo in questo
anche le famiglie, cerchiamo di
mandare il messaggio che anche
nelle realtà più sfortunate c’è
una possibilità di arricchimento
per noi stessi». Dal 1994 ad oggi
il progetto ha aiutato la Croazia,
le popolazioni terremotate di

a

Scanzorosciate
Messa alla casa
di riposo
per i malati
A

Scanzorosciate
Per la Giornata mondiale del malato
(che cade l’11 febbraio, data della me-
moria liturgica della Madonna di
Lourdes), oggi si celebrerà una Mes-
sa alle 16 nell’auditorium della Fon-
dazione Piero Piccinelli-Casa Maria
Consolatrice onlus di via Adelasio a
Scanzorosciate.
Si seguirà l’invito a «operare un
autentico rinnovamento nella
cura della salute», contenuto nel
messaggio di Papa Benedetto
XVI per la XIX Giornata mondia-
le del malato. A presiedere la ce-
lebrazione sarà il vicario genera-
le della diocesi di Bergamo, mon-
signor Davide Pelucchi, insieme
a don Marco Milesi, al cappella-
no don Ignazio Marchesi, al pre-
vosto di Scanzorosciate don
Giampietro Esposito e ai sacer-
doti ospiti nella casa di riposo. Ad
animare la Messa, il coro della Pia
Fondazione «Piero Piccinelli»,
con le suore Orsoline della Beata
Vergine Immacolata di Gandino
e i volontari del gruppo «Dolce
Presenza». Parteciperanno gran
parte dei 210 ospiti della casa di
riposo, familiari e amici, il perso-
nale, l’amministrazione comuna-
le, la direzione della San Narno, il
direttore della Rsa Fabrizio On-
dei e il conte Piero Piccinelli. ■
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IN BREVE

SERIATE

Premio sportivo «Bepi Donati»
consegnato a Simone Consonni
A

Per il secondo anno consecu-
tivo il prestigioso «Premio
Bepi Donati» – riconosci-
mento istituito 30 anni fa, e
tuttora in auge, dalla famiglia
Donati nel ricordo dell’ap-
prezzato direttore sportivo –
è toccato a un allievo della
Polisportiva Marco Ravasio
di Brembate Sopra: nel 2009
il premiato fu Alex Rota Sca-
labrini, mentre per la stagio-
ne 2010 è Simone Consonni.
La cerimonia di consegna ha
avuto luogo al ristorante «Fa-

raona», a Seriate. Riconoscimen-
ti sono stati consegnati anche al
direttore sportivo Angelo Beloli
(«Memorial Salvatore Martinel-
li»), al presidente della Polispor-
tiva Ravasio Elio Cisana («Me-
morial Gianni Fabbris», premio
ritirato dal presidente onorario
Giambattista Ravasio), al diri-
gente del Gs Gieffe Fulgor Seria-
te Ferdinando Vitali («Memorial
Marcello Perico»). Nella foto:
Piera Donati con i figli consegna
a Simone Consonni il «Premio
Bepi Donati».

SERIATE
Ecovolontari
in campo
Il gruppo di volontari del-
la frazione Cassinone di
Seriate si dà appuntamen-
to domani per la pulizia di
alcune zone della città. In
particolare sarà passata al
setaccio la pista ciclopedo-
nale in riva al Serio, dove i
volontari sistemeranno al-
beri caduti e secchi, sfalce-
ranno i rami che deborda-
no sulla pista, e i rovi che
ostruiscono il gorgoglio del
ruscello che alimenta il La-
ghèt di rane, tornato con
un poco d’acqua dopo mol-
ti anni di asciutta assoluta.

ORIO AL SERIO
Il dialetto
a teatro
«Ses sabacc al teàter de
Öre», questo il nome della
rassegna teatrale che pren-
de il via oggi a Orio con il
primo degli spettacoli. Ap-
puntamento alle 20,45 al
teatro comunale di via De
Amicis. Il primo appunta-
mento è con la commedia
del Teatro Novità di Ghi-
salba «Fin che il treno và...
làsel indà», di Bonacina-
Gastaldo, regia di Ferruc-
cio Bonacina e Alessio Be-
telli.

Simone Consonni premiato da Piera Donati
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